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j^nostra corrif^poìidenza particolare) 
j^Novenibre, 16,.;:, \ 

ommìy forse s tasserg-^ i trove-ì 
remo al fattòdiìifìdalménte <;ÒXTÌ-' 

pìuto^,I*f:g^sonp arrivati i decreti. 
portanti la; firma del re , sgir ac-j 
cettare le dimissioni del Zàtiarcléltii 

- ed anulare l interim dei lavori p,uo-^ 
blici al Be^iretis. OggMa corte^deij 

, conti U registrerà ; questa sera la 
^^^as^zetia iMciale li pubblìcheràit 
e 4omani*fl^fìrra: fatta la consegna 
dell'tiffic 

ncmiono ess 
...i,ii[i, I . , _ . , „ „ j , „ u \.^ ji.i.a,.ii.iiii| I Il iiiiin—iii un I I r ' T f W — i r - i • " " 

altri cento poi verrebbero pagati 
m due riprese, e cioè un quinto. 
air atto della firma, gli altri quat­
tro a, convenzioni approvate. Tale 
è la veréiòné cHe si dice, ma che 
io credo poco probabile. Infatti non 
corrisponde nemmeno ai dati pia 
•elementari di ciò cfie devono .es­
sere le convenzioni. È véro che le' 

• , • 

azioni delle Meridionali sono 200 

:MMmi. W 
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Cosi tuUo sarà umtOj.ê ^̂ d̂ ^̂  
mstèrò Zanardelli hoà riiiiarrà ohei 
la memoria. Ih sua vece, il tem-̂  
preggiatore Deprétis^ cpndurr^^g-^; 
,nanziie cose ferroviarie, principàl-; 
.̂ mente'Je convenzioni. Se le notizie^ 
sòncì esatte, queste anzi non avce^i 
bere che un ùltimo passo a farej 
J.èriessere a compimento. Dovreb­
bero subire là revisione legale, ed;̂  
«.questa sia, stlmho lavorando di:; 
concerto- il Mancini, il-^Mantellini,. 
ffl^Ctts^i^ •fWi«Wòcatòi;,C^^^ 

le Società assu^tóici, Tav-i 
avocato Orsini. 

Quài^^ailaipartB ftna^ d l̂>; 
e convenzioni-^la sola che sfugge,' 

BÌ può dire,-nei capitolati, tierchè 

mila, è- rappresentano yn capitale 
nominale di 100 milioni, poichè| 
hanno il valore primitivo di 500 
lire , r una : ma quotate al valorei 
d̂i borsa, che è di 350 lire, cOrri-̂  

fspondpuo ad un capitale dì 70 mi-
liótii soltanto, è pagEttì^ln ragione: 
di 24 Ure di rendita per ogni a-': 
zione, non importerebbero ancora 
òhe 72 milioni e 960 mila tóe. Unâ :̂ 

I • 

tale circostanza disfatto;.mi costrin-l 
gè a dubitare che T operazione fi­
nanziaria sia nei •termini néiqua'lì 
viene esposta, ed è meglio aspet-' 
,tare il testo delle conY|n|ioni .prj,| 
ma di azzardare, gkidizii-Sèfimtivi.| 

Questo testo non potrà molto; 
tardare ad essere conosciuto, per­
chè : il'Bepretis intere pubblicarle^ 
il giorno, il^sso, o; pòctì*Mòno la 
ioro présehtaziòhe alla; 

che suonano la mliS'ca di palazzo-
B raschi. 

Invero è uno ' spettàcolo ind^-; 
cénte quello che danno. E pòìchò 
la cosa parte day^Jiotera, né yi è̂  
dubbio possibile ihÉ95no,;.a ciò, essâ  
rivela un altro lato dell' animo 
di'*i|tiest' uon3q,î il quale, ha della 
natura di Tiberio e di Caligola ad; 
• un tempo. Ha fatto cacciar lo Za­
nardelli, ha costretto lo Seismit-
iBodà ad uscire dal gabinetto, e non 
m-. . . * - * • ' • 

è, ancora soddisfatto. Oggi che sono, 
i,^|pissìonarii, egli squinza^lia còri-; 
^rq di loro ì suoi mastini, come) 
una :muta di iene affamate sopra 
un campo pieno di cadaveri. Cosa 
e'è,nell'indole di questo Tiberio,' 
che nulla-^^^lga ad appagarne le 
,brame o ̂ ^ assopirne gli istinti; 

n i ? • 
i t t .^^"j<' 

- 1 ' ' 

*̂*̂ ^ î̂ -̂̂ ™w 

••- Bel resto, abbaino sino che vo-
. • . . : , ' . ; . . - - ' • - - " • • • • , • • • . • ' • -

glióno i mastini del Nicotera,%i^;sa 
perche latrano : sono pagati per 
*'^^fe"<'- •• . - • * • • - ' . * • 

questo, non per altro.; Malgrado 
M o , r o p i m ó h é pubblica si viene 
manifestando, e considera F.uscita 

' . • ^ • - I • • . • i , : 

dello; ZanàrdelU ,̂'C0me il princìpio 
• • • ' ' = • : • . : ' ' • • • - . - ' ^ ^ p i i ^ ^ t y • • • ' • ' • ' . * ' • ' 

della fine del rrimistero. Mireranno^ 
i^epoca 

Ut', sia, DiMtorc 
(< Nel numera^ài ieri: nel pregiato 

suo giornale;, mi trovo indicato por u-^ 
no dei segnatari all'invito, che Depu-^ 
tati della. Maggioranza presenti in Roiff 
Hiâ  dirìgono ai Oolièghi assenti, perj 
nna riunione in .precedenza alla ria-s 
pertuta della Gàmera. ;~^ 41 fatto è, 
vero. ^ . 

V , . • . •• ' r i - ' !• ••*S^'lI-

oglio pero pregarla di accoghore 
nel prossimo numerò del di lei fogliò. 
alcune reltificuzibni' in proposita^^i 
quanto ella interpreta, sia riferènte^ 
a persóne,: e sia'allò scopo cui^Wtesi' 
aderire, consentendo il mìo nome alla;" 
circolare. ' 

« Primieramente'mi permétto di] 
non accettare- la ,qualiricaxion'e;.di. ac 
cenMato nella mìa condotta pólit ìòl^ 
che non Hsj^ondè alle iifiténzioftì 'lnie,| 
e quindi al mìo contegno parlanìen-; 
tare. 

«Modesto nella mia posizione dì} 
greg^Witttella Sinistraj credetti pérò| 
di thostrarmi fedele; ai: princì pii5^nella| 
proporzionò •espèt^imentliSr'della loro^ 
applicazione, i quali iinpSìgÒrio quella 

La^propsfca^^eyy/, 

"ì 

Bìamo il testo della^ipr 
a dal deputato Alberto,Grév' 

a nome delie sinistre^ della Camera 
.propósta, che come; ci annutìziòieri 
il telegrafòi venne approvata con 
320 V'oti cpntro 202: ^ ; 9 

Considerando clie le eiezioni del li-

n 

e 28 oltabre sono state fatte in 
dizioni ;i|iM|MiCTpontMi(̂ ^̂  . Q^era^gi 
dei deputati, protettrice der suffragio'-
;«niversale d'onde è uscita, un dovere 
eccezionale ',i • ' ^ 

ir I ^ _ 

Che la campagna, dtirantelagqnalo 
^per 5 mesi tutte le' leggi sono stati®; 
fft'olate, per> 'esercitare,^aullfe^elezionif^ 
unai:pressione,;illegittima, è -stata co­
ronata ^dalló'scaridllo delle candida-^*'^' 
ture ufficiai), che si rilevarono sotto 
una forma e si manifestarono con prfl-̂  
Godiménti eli a hanno rivoltato la co 
scienza pubbliba; 
^^tlhe i mézzi a d o p t i r a t a t ì à t a r a 

fdi.' shatui^are l'espressióne delwvofbh-
ta nazionale, indipendentemente dal-
renetto che possono avete .sulla.vali? 

S I * 

;orse, ma„i.,di" 

esattezza di cnteriK^che respmge le ...A i n i • • r . . j - n — . . . . 
1., ,«SP:^ , , dita delle elezionra profitto deilei^sugtli 

esorbitanze, ugualmente che condan-: „ , ; . - ',. „ ,. . .,^i ^i 
\^ ,-1.,..:..: ; 

lM4elJiwi^Seig 
nomina drlw'sègretariì generali, ; 
queuò dei lavori pubmici e quello; 

scorsi-mog^W?o,n questi ,:...Zahar- ! 
\ ^ ' • •• ' . r " ' . • T ' ' ' -.---'Ili-.- ' '.' ' • - - - ' X • I ' , . • . . 

delle finahze,^»^i ia^ l^ ihare dî  
ipotesi sili nomi dei predestinati,; 

vie!q§l|Tappresentata d!||^\i% cifra. Nulla vi è, ancora di positivo però, 
liquida di duecento milfoni, erda nò per Fune, né per l'altro dei 
uà ; correspettivo egualmente de­
terminato, il, materiale mobile; di 
tutte le ferrovie^- la ' si assicura 
senza altro conclusa. Però non pare 
che il Bepretis sia riuscito a sca-
varpe quello che desriderava. Se 
vére sono le voci che corrono, lin-
vece dì duecento milìòtt^-non rie 
•avrebbe che cento. I primi cento; 
le Società se li tratterrebbero ,com,é 
pagamento:delle azioni, che il go-
>verno deve cor^rare; p|ĵ ^ pacare 
il riscatto delle Meridionali. Grli 

. . . ^ 

mi 
sia d'ora dui^'lfflìstriIMiipisaM 
bili i n ^ a gabinetto Crispi, dato 
K3he a questo si debba'venire. 'fM 

m' 

due ministeri, quantunque i can­
didati si moltiplichino o^ni giorno, 
•e ve ne sia una mézzèif-dozzina 
circa per ogni dicastero. , ; 

. * - ' 

E molto notato il diverso conte-
gno, che tengono i giornali nicote-
rìani, a proposito delja^^qrisi egli ' 
organi deî  Bepretis. Il l)irUtO:ì^ì 
sera formulava al loro indii'izzo un 
liiasimo aperto, eli 'rimprover^a 
di avere persino inventato le no­
tizie che si/:videro formicolare in 

fi 

H' 
tutti gli organetti e gli prganini, 

;Jipl»^i|||ice IV. 5 
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(Versione difRÀNGISCUS) 

li . 
- Senza offender Bio — egli disse 
senza offenderlo -^ humi hum! Un 

'^^^ mani...-ma.... la luccio preso da e 
buona intenzione è l'idea... hum! hum! 
E poi-ciii lo mangerà questo pesce? 
Il vescovo Gozlin, l'abate Ebbene e 
il conto Elido.... tuttavia possono so*'' 
gere in proposito controversie non 
poche..Saumerins arcidiacono di Troia 
nelle sue Coslìtin^ionl Domenicali trattò 
la questione, non proprio in questo 
caso — non speciftoiitantente, ma però 
molto ali vicino, parlando della gallina 
dell'eresiarca Mouicèo. Questa gallina 
-:- ascoltato bene Gavand e voi pure 
Aloisa, figliuola mia, fu quollà che 
dietle origine al celebre ^proverbio 

Ma nò Giwand, nò Aloisa ponevano 
mente alla raccomundazìono del frate. 
Entrambi ascoltavano tutt 'altra cosa. 

Ascoltavano uno strano rumore che 
loro giungeva dalla Senna. Rolando 
era ritto sul suo letto,,: e Godella a-
priva una bocca larga.... come quella 
del luccio defunto. 

Era scesa là notte. L'occhio fissava 
la finestra, ma nulla discerneva al di 
fuor), Il frate tossi energicamente come 
lo richiedeva la sua dignità ferita. 
loco,; do pò, egli stava già per rìpren-
lere la"parola, e rimproverare l'udi­
torio dèlia sua disattenzione, quando 
Gavand ponendo l'indice sulle labbra: 

— Zitto I esclamò.^, 
, ^ . . 'L . " I 

Nessuno fiatò e il silenzio profondo 
permise dì udire gli accordi di un'arpa 
sposati ad un canto dolce ed armo-
nips.ìssimo. Kolandò tratteneva il re­
spirò per meglio udite. li frate e Go­
della tromavano. Gavand staccò la ba­
lestra, .appesa al di sopra del camino. 

In quanto ad Aloisa, essa era pal­
lida tanto che la si sarebbe potuta 
scambiare per una statua dell'alaba­
stro il più puro. 'm 

fe Eiuiiìoiie 
DELLA MÀG&ltìRANZA^ 

Là circoìàfé con la quale si invi­
tano i deputati della Maggioranza W 
una rìunioné^^èl giorno 20 , era Ar­

ata anche dall'onorevole generale 
Fiibrizi. 

Il Popolo liornano osservo questo 
fatto e disse che siccome la circolare 

I ^ ' 

era firmata dall'on. Fabri?ii si dove-
Nfa ritenere che l'inyìtò alia riunione 
partisse anche dal gruppo della'Sini­
stra accentuata, 
ìi^Ora l'on. Fabrìzi scrìve la seiinente 
lettera al Direttore di quel giornale: 

na le esitanze, 0 sopr^tutto le devia-j 
zioni. ' ; | 

« È quindi perc ì#fchenei r ì f^Ì ì^eÌ 
S f f parte che prenderò aììa 'rìùnio-
rie, il mio proposito (e ritengo per^ 
l iern^quel lo deglt;'-a;Us'iSì cnllegìifi; ,aj 

tcui mi associai) fn e sarà quaié óspri-1 w ^ 
•me genericap;ìente il testo dell'invitò. 
lllessp, cioè di concórrere all'esàme^di 
diffìc^pità insorte. E giova sperare che 
da ciò emerga dì comune accordo !a 
scelta di una lìnea di condotta, che 
risponda alla protezione e sviluppo 
del programma, dalla cui raanìfestar 

^ o n e si ereòrlà raaggiorànza attuale. 
Nettale proposito per essere since­

ro e coscienzioso può preanuncìare 
soluzioni prestabilite, sieno di carat­
tere obbiettivo 0 personale, t^;^^ 

"Voglia ella accettare i miei rin{zria4 
ziamenti preventivi, nell^ Certézza dir-
l'accoglienza che Vorrà accordare a, 
queste mie spiegazioni, t ^ e 

'••''.'• Obbligatissimo 
NICOLA FABRÌZI 

=^'' 

m. 1 • 

l r | ^ , 

. Avrete voi pure qualche volta pro­
vato alcuna di quelle vaghe, ma pro­
fonde' emozioni cho nascono aeoza se 
ne srtpjjìà il perdio 0 che non hanno 
apparente nipporto con ciò elio le 
produce. Ciò che avviene meritérebbo 
appena la sorprésa e nasce invece io 
stupore. 

Un volgarissimp fatto, un cantei un 
rumore:—•' il vento che geme fra: i 
rami più alti o fra le fessure delle 
vetriaté, il canto d'un uccèllo, fanno 
talvolta pallide tutte qua,nte le fronti. 
S'aprono, spaventati gli occhi; cessa 
il respiro, e vion meno la voce. 

E perchè avvenga tutto Ciò accanto 
ad un focolarej basta una fiaba (nftéi-
strevolmente narrata,, uno di quei rac& 

j j » 9 . % • • • • • • • . • • • • • . • • ' , • • • . * • . ' ' m . 

coati paurosi, ma coai cari, ove m una 
fantastica penombra "passa il lungo e 
livido lenzuolo dì qualche morto che 
diserta la tómba. , ' 

Ma non era perciò ch^^tuttì trema­
vano quella sera in casa di Gavand, 
il pescatore del colite. Tutti che se­
devano al suo focolare provavano e 
violentemente, quell'istintivo e miste­
rioso terrore, ma non lo avevano cau­
sato he il racconto dì.Gavand, né'Tav-
ventura del piccolo Rolàpdo. 

O'era qualcosa di p i ù — i presenti­
menti sono per l'uriti, e i polmoni li 
aspii'ano appunto come l'aria che.è 
yglpg^ssasia alla vitft. 

Io ho veduto dello fronti abbassate 
nel mezzo dì una festa —Aia veduto 
> I l I • • , • • . i - ' ^ V C P P i - ,1 

delle lacrimencacciare il più allegro 
sorriso. ,^^^\ • 

: Si hanno niille ragioni di carizona^ 
re coloro, che rafiVoutando ogni cof̂ a 
a non so quale solfa di pregiudizi ve­
dono in tutto un presagio. Noi non 
crediamo alle profezie borghesi,^ e II 
luogo dê Û oracali ai nostri giórni è 

• - t •-
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ll'̂  
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furono usate,,sono ^ r natura tale d 
rHjibghàre, a ' t Ìfól ì^Ìyèr^g^,s^ 

rne;:diVjerse,fla responsabilità dei^Quo 
autori,.;.chi"nqne, essi siano, e che ìm-
porta^^rchè ìe^^Sóhsabìlità sì ^svin-
colmo e diventino effettive:che tut t r i t ; ; 

d6tó.:detiti;uo^r:0 erii^ 
colti éipresenjtiatvin. un quadro riàs 
suntivo che pérfnltta a^la Camera 
formulate con precisióne; le risoluzio* 
;nt'-che crederà w v e r ^^deré . [ ì e r as ­
sicurarne la repress icele prevenirne 
lavripotizione; 

Con&Ìd|rando che il dovere perJ^liiia^ 
Camera ( l l ì 'Depu ta t ìM! l#é |Ua^pf i f e^ 
elle sia, r ì spèt ta t^^i^pte t to i b l j ^ r ^ 
gio univérsq,Ìe.j^:ì|4i tanto, più; Jmpò^ 
rioso in quimTò che coloro che hanno-
pretèso voler consultar o, noh.avendo 
potuto^eliiiaturare ti suo verdetto, af* 
fettiino-Oggi di non' iienerù^^^^ alcun 
contò e si:jnettono in uno sttiWdi r i -

lìone conttó:àlla sovranità nazio^ 
nale|; 

La. Camera adotta la seguetttw nso 
ìuzione; .^ . ! ' 

l:;:pf-\ • • • . . . . . . 

•Una Commissione di 33 meni;̂  

•.•i 

,-^S-

:M^f'M-

la Congiofgh-ie ; ma allorché a di­
spetto d'ogni calcolo, 'a;'"dispèttp dì, 
ogni previsu>ne, un complesso Vii biz­
zarre circostanze ci cinge ini una l'C' 
te fatale; ,allo,rGho iji.qa^o, nemico dì 
Dio, macchina una di queileprodjgid-
se combìnaziohicontro di cui non;val-
gono né prudenznj uè forza, àllorcbò 
linalìneute} la fatìtUtà oi^^giuocii. lina 
J queste partite -tremenda, non è egli 
permesso di pensare che, un/^uresen-
timento misterioso gelerà n cuore 
alla Vittima? 

ìxì una^di ,quei librk che si, dicono 
Homaiizv perchè .sono veri, ali oppo-
stouiìrquelU -che si- dicono: scorie per­
che; sono zeppi, di fandonie, ho. rac­
contato lUivventura di Miidamigella 
di Nòyal la prodigiosa bellezza. 5i,ie-
Sta fanciuUa, al tempo amiìmctledi 
S. 4nt(i?«o, infìei'iva fra i Brettoni 
uccìdendo, e sfigurando,' sì - v i d ^ i " ^ 
una festa di'ballo — stesa sul letto 
i^'TO^endamonttì deformata. Ella fu^gì; 
W nella foresta di Rennes un uomo 
mtisohei'ato esci da un cespuglio^*f^le 
serrò,;.[a^ mano. Quell'uomo avea il 

•••MiWMIIIIH 

H< 

jnaie;"uv fanciulla dei Noyul morì av­
velenata. 

Nello stesso libro: ;hò;^^yj|;'rato 
avventura più sorprendeute — d i 
Ludy'*', che passeggiando sulle rive 
della Senna, intraVvida nell'onde il 
corpo di suo manto, che èra,con lei. 

Ella si reputò pazza, ma Lord**'* 

ffa ^ i inn^^l^ , dppo nel Tamigi in 
quel di Rìchemondii 
W. Nulla però dì così; strano ho 'nar­
rato ma', comtì,!,ii fatto su cui quésto 
racconto si,.bf\sa.' 1 

, Donna .vMoisa ,^ra:^ pallida,, pérqhe 
una voce hell'anìmo suo gridava: sven^ 
tura ! sventura;! 

Quanto poi a Gavand, a Godella o 
a .Rolando, essi subivano, sienza saperlo. 
l'effet^; d e U t ^ ^ r e d'A^i^t^; maî M^ai;-
tra causa essi avevano di tìmore.v" 

I NouMÀNKii Ê  ciò bastava.^Pai; i^ 
gini sapevano ^bone che CO^*G'"IÌ<^Ó* 
Normanni ! - « ;; ' -

Già, poco dopo la inor.l,.eydigÌai;im 11" 
buono, Parigi era statifn'fSSinSTtì^M'a 
ed.a^W^ó da iin'orda di b.ànditì^ct^ 
infrangevano gli altari, ch|^^^devano' 
le captuine> e poneano a ri;iba,,fìU .̂.avèri 
e del povero e del ricco.̂ ^ 

,Ei"ano venuti una secoudsPvblta. a ,̂  
il regno dì Carlo il calvo, che 

loro avea contato .quattrom:ì,l|^^m«rchi 
d'argento perone se ne andasserp. tfssi 
avoau passato lo stretto. Quei di È 
dra he aveano uccìso due o tre mi 
ma i cadaveri aveyan appostato la' 
contrada. 

^-

• J ' ' ' 

s^t,. 

=.. • ;:Ì; 

Morti 0 vivi fucean sempre paura 
i Normanni. : 

(Contìnua/, 

% 
'r'--\'-i 
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• ^ t W * à J ^ ggyiMlHlÉJHB,. 

tj'rli .nominidia. dasU tJfilcii sarà ine 
iÌGata-.di fm ' un'inchiesta parlar 
*àS^ ««glì'ài^tr che:,dopo Ìl^^(tenaggio 

anno avuto, per iscopo di esercitar© 
sulle ..^elezioni jii,»a . pressiono |,Ue-

a n o m a di t 

. ' . l i , • 

- -.-.pi'-'!'i?'-- '• 
Art. 2. A; qiiiìat'èffetto da ;Coì 

«iohp, indipendentemente dalie inchie^ 
t̂ ziàli òhe credesse'Ubversi f ,H' 

"xxtì dipiirtimcntì, potrà', si;» dietro il 
ìTÌnvió̂ fcÌi)!r lo v^^^^^ i t to -da l la Ca­
rniera .nel-^corso delta verifica dei^-pò'ir 
4éri; 8Ìa d'|gi(iìb;;;ftirsi i l ( W i | | j | 

f |̂,^itti. idocuiiienti (dosàiers), dei l4 :e 
^ 8 ottobre. 

ssa è investita per compiere jìiisuà 
Eìisfiione dei'più ampi poteri che ap­
partengono allo Gojdtimissioni d'inchie-. 
la'pàrJamentariv'^^s . '.̂ at&sv j 
Art.;3. Essa presenterà, al più pre-j 

sto possibiléi un rapportò, nel qualeV 
-dopo aver const 'STa!^^^ì inat t i ' tti-i 
ì ' dâ  inìpégnure ; \ non i rt^^i'r^ttt*-a- il"ali 

tìtolo^ la responsabilitàMiei loro aiito-i 

K 

b^é f̂î *chiunque! éssi^ijWò, proporrà ,̂ Ua; 
Carnèr'a tali deliberazióni qn^Ù slmiìil 
^àlti le seiVibreranno di richiedere; ì 

' ' iWSi'^- •=f! 

ìiirtcglisiWo.:' —^i'Nél 'gÌoja^"::';di: 
'domenica 18 cofr. avrà luogo un^adu-; 
rii^pza^del Circolo pnofii^p,,,alle, ore 1| 
.pona'., nei solito iocale della scuola di; 
'Viticoltura ed enologia in Coneglianò,; 
'Col seguente orffWe del'giórnof^^^ j 
^.l.'^^Gomunicà2Ìone dei giudizix-suij 
'^'iniiidegu.itiiti nella seduta^'preceden-i 
te. :—.2. Presentazione dfì'fe lettere di; 
risposta dei membrr o n o r a n . — 3.4 
&rtver,sasiQnè, sui proVvèdiin^flU peri 
ria scelta dervini da inviarsi all'Espo-j 
:8Ìzione, di Parigi. •— 4.^iAssaggio di! 
ótìei qualità dì'vino. ; ; j 

ìdaEc. -T- ,SÌIAU® sponde deli 
"rorrènte Gnvò (Oìvìdale) nel..pome-; 
riggio del 14 andante le'guardie cani-; 
fjll̂ s'tri di Fa'edis trbVaronoilycadavere: 
i i ì q n bambirio'di recehtei nascita;slie 
Ji»d9g^,t>i|fatjte. avrebbero. ,condotto; a 

^-^copnre.che quel bambino eia^iiglio 
V, •di certa. D. A. dv raedis e che la 
^?%iedesima lo 'làbbandbnava sul ìuogo' 

^ v e fu rinÀrbndto. • 1'! ^' 

UoarJisso noy,a;sua.;^duta 4' i e l'i sera 

M, 

^mm 

. ( ' 

ofcato il seguente^ordme del gìor--
Wvpropbsto a#comimfò dirtìt iW: . : 
^fl|*^sSQcbi2Ìoné politi;^'.del prò. 
ressDì di'Veneaìa; è^doleate per le di-

%'^v^m:ie .insorte fra: i membri del 
^ininistero e uer le conseguenti dimis-
•sioni, deiron. Zahai'deili ; . e fa ; voti 

;^Jèi;chè'-iy mag parlanfibnCàre 
riesca a superare la crisi,' M^^ ohe 

i a recente dirsenzione in uS^^que-
stione speciale, -SÌ convertagli, una' 
scissura del partito che, ha per' ban-

•i'<àièVtVil'fpNgrî if̂ 4̂ ^ 'di'Strai.leila, e che 
deve maiiteaersi cónipalto per la Sua 

..••attuazione.,;)) '̂•:•• ,-'.i", , "̂  •'•'•' •> •''' 
tt.i«ttf)ioeS^ÌIÌfecoprÌrà,>;ifijnalmenté^ 

; •Hàr'iillfte luce alla tanto attesa can-
•É^^^h: 

:celìata/'^-^' ^ -' 
' . • . % , ' l 

• W: 

V Ieri la seduta del^ponsigUo' 00'-
unalèìnòn potè a^^ervW^b '̂ pernMl!̂  

iistto W^nUméi'O le;gale dei''conaiglieri 
intervenuti; '-^ .Bravi!. , _ /•:, " i. 

VerèfliiM- -T" 'li'i'i'ktriciflà "FaGci, 
i3CcisoréMbl^rteUe*plÙ disWfW^si-
.gnore'^'clelìa t^ittà,'. fu condannato ai 
lavori forzati •ai^vita..• * " , • r 1 . • • 

M.V^-kA 

l'atlovii 18 Novembre I L 

• - I. 

M 

Elcevo e pubblico : 
.Pregiato ^ig.fcwriista. 

f reso lei, che ò tanto tenero pel 
Olico' bene, di trovare un posticcino 

fSi Suò'^^¥egiato giornale, perfpe^te 
^|uie^poclre^;r1g^^..,.^ / . ,-. 

: .Non Wsta :a quel vampii;9;r ,̂che, ;,è 
i r prete succhiare.il .sangue di. tanti 

• .credenzoni, che presumo f e d e a l l ^ y 
ontinue menzogne impudenti e ren-

^ ^ i i ^ i ^ d i g h i di eleiiiosino oi-a-^p'^^ 
•ttu, santo, ora pef MH''iHro j ma ciò 
clf^iW?*'̂ ''̂ *''̂  ^'^ è, quando esso mette 
ìli pratica le sue (ine arti onde strap-
jjaro.denaro a chi. ne è quaai total-
munte privo. * 

n è ntioUu tempo che le ric'ove-
,40]' Beato pellegrino furono esprn 

t'^te da quel predicatore a far una 
<ihiinosina?^ibene.Eìcìo del santo Pa­
dre, adducendo che questi ne avoa bi-
sogriò per sdcGorrere quella buona gio-
vcniù che,%llsidero-s;i ai percóifere la 

ùasMca, non lo j u ò per 
mazzi pecuiiiarti'^^&pér^ 

:chè (fnesfa esortazione non ?i8Ì-?Arese 
molto proficua, si pensò ben&tìì man--
fdare una inGaricata al lètto; d'ogni 
Vecchia, ònde:Spi^rta a ftiró l̂a ,̂̂ !̂  
stl^jlemosihaj^^iÉfta liusingà^^che po­
che avrebbero osato di rifiutare così 
apertamente pGr^^|o; b.ello /scopo. 

A Lei ed al ifixoro i commenti: io 
1 , 5 , ; ;•,• , .• ' • • 

chirido domandando'ancora una volta 
^^Uando coloro ch&donoaUa; testa delie 
^^se ,del governo ^^f^fidecìfler'anno di 
scacciare questi negromanti —• come 
Ìi"ch1ama'(?ariba!dl -^"sla' dalle scuole 
,che,^gl! istituti di carità?: -^Ai^i^i 
^^iSKÉroBà^a è ritornato.alsuo^stato 

. 1 . ^ ' • - • - • ' • . ' - . 

norniale,, senza avel'recato alcnn dan4 
• ^ • . - - . . ' • ' ; • 

.no. inutile l*agg1iingere che ci,fu tolta 

...là guardia.- . •^^[ • 
Kai.-fls4alJiaii'ci*al4aB,'Sa,—-Dica, 

dica lei ! 
,^,— Parla con npe? , 

^ * L e rincresòi^^' 
— Si figuri!... Solamente non ho il 

bene . . . 
—T Bi conoscermi,?.... .Ma la non mi 

(indovina alla stretta/di mano di cui 
;là ;dnoro...Iò sorto;;un assiduo. ., 

— ^Mb ne consolo tanto 
1 7 > t e 'ei 0 per m e l ^ 
—, Per tutti i0 due. 

f - - I 

— Io volevo domandarle... ^ 
, —^ Domandi pure. 
; ^ Un po'di riiJÌsfa universitaria. 
— iMa se ĵ iy). c'è.jWmver 

.^t^ccidenti l L* hanno/trasportata 
jiella capitale del Bassanello? ,. 

Non faccia tanto onore alla sua 
, ^ìgnor ipio. I^oi l|,|^^nn,o tra-:' 

,^ì,a,anc.pra.quì. Siamo'al|4~7 di novem?-̂  
,bre... e. non vede che vi ta? . , , . 
. . — Eppure nelle altre università sì; 

1 1 • 

,sonQjg î,à comi.nciate le,lezioni.. ;,, *l 
— Vad^,,.a .csontarlo-.-a sua eocel;^ 

lenza Giampaolo, .pli^Jh^^^ confer­
mato.... 

-rr Che cosa, ai ."grazia? 
-^.Rettore. 

, — Corro sub i to la ' !u i j . 

K :^cto|8;ertti^T~Lfàltm^sera una folla' 
..straordinaria sì era agglomerata in; 
via Rogati ximpetto la pistorìa Sac-| 
^che.tto, ora CavaUiia.̂ ,Che ,̂è^ :̂:che ;nou' 
è, ognun domanda^ ricetc% vuoll ve-
dferoi 5f?i|no ÌTilavoranti del prestinaio 
c,he si^erano messi, i a isàioperoiper-j 
che î volevano essere maggiormente 
pagati. E, perchè , dent|Q^^e: n' erano 
alcuni, che Iavoi;ayano,^gy^^5cioperar»fci1 
cvpÌevano<ad,ogni costo ot^e-ipur'Tièssi* 
'|9rtisséFo:.dal panificio e. si • unissero^ 
ati|^.fmasst^uesto :è;un pochetto trop-
pò. Padroni di.domandare un aumento^ 
dì paga se. vedono che le loro fatiche 
sono,mal contribuite, ma nohipadroni 
di far-violenze; cogli altri. L'intervétflB' 
intanto 'di :alcune^^persone ê  della be­
nemerita arma^ fecero acchetare i tu-
multi e forse a quest ora st saranno, 
sperasi,.=combinati. . 

.Ora una'sola domanda. Non harino 
L^restin^i un sodetà legalmente cp-
^tituita !'PérSM^ dunque non-si..^jìvel-
¥ero^Presidente,/affinchè valer fa-
ces^T^loro diritti? -Mi sembra che 
questo fOrise migliocvpartito 'di quello 
id^'fare;una;brutta scena come quella 
dell'altra sera. . 

%:atti^oplicatp.;'";130' sere^^3fi^SbJii, 
A t i g u i ^ l '̂ atĵ *?^f")«" chiSS Padova 
questo Javorop<S;;;indòntri feti ^vpre-
voli, ve m'aspè^^^stasèerann pienóne. 
'•Ilolté'èiia^gs'flffll contravvenzioni 

ai Regolamenti Municipali denunciate 
a questo ufficio di Polizia Urbana nei 

'•'"^M15 giorni del riporr, mese furono 

Pei]' pojizia stradale . , . 59 | 
)»\ oftimesse deiiùncie di cani 18 
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e per molte raglonr finora fu un 
buon asilo aglremigranti ; avvennero 
però di recente !àlciini torbidiin Sati^ 

4a Fé ed ora..|i^i,pace'sembra rìÉÉ 
bihta. 

«-Xutio:-:ojò lo dico pei- si! 
Aggiungerò che sono ncércati gli 
emigranti per l'Australia o\& Nuova 
Zelanda, 0 che mi .colonizzazione m 
queiilupffhì^ tenuta in Oon^ldlrà-
zione dalla Spcietar» : 

«Ecco quanto mi si scriver Del re-
,sto .è, nn ;fatto' che :'cólla leggo 19;. ot | 
tobre 1876 sanzionata dal Congresso 
nazìonale/il Governo della Eepubbli-

rgentin^^^ha pfftìrtotséî ^ò:̂ gaì*ftiii|̂  
zie '̂pep-'̂ 'glf '̂eMìî ranti. • " " i^sEff 
ilf= e Quanto alla colonizzazione delTÀu-
stralia, Qiiecnslahd e della Nuova Ze-
landa le notizie pubblicate nel Bol~t 
lettino della Società, di(^J^o*,̂ .sapersi^ 
da fonte autorevole che gli emigrantii 
italiani recatisi'*!fAustralia hantî ol 
'ovunque trovato i'àvoro: e modo di de-J 
fdiCiirsi ad occupazioni regolari. iV| 

'• «Anche nel .Queensland sì verifica^; 
**rono recentemente .arrivi V.di', celomi 

• I ' I • j 

-italiani, che trovarono sjubito impiegasi 
î lî ad ottimie condizioni, m'ercè'lé cure' 
-del signor Guglielmo Funicane amico 

• • • . 

.del nostro paese. 
C2ftC eossft fiftasR».... 0, mef^lio,: 

che cosa non fannò^llèlla dozzina di: 
giovanotti oziosi ohe passano" aìorni' 
interi su e giù per il ponte di portai 
't'ortello?'SÌ sa di che cosa è padre. 
rozio, e davvero che quella vista torna; 
pochissimo, edificante. • " ! 
• -Ma^ vivóno'''forse deljeyoro rflndite.i 
questi signorP?^E, in questo cà^òitnpn^ 
Sarebbe opportuno che ! la#qu 

ifinvPstigasse dì; che genere sono qne-l 
ste rendite? , , -

^seriori vivono,delle .loro rendite...^ 
avranno dessiajji^p speciale permesso! 
| |. vagabondaggio? #a«i^ v i 
• Il signo'r Ispettore non farebjSSSai'e' 

a, pensarci.. . quando torna dalla VU-J 
•leggiatUra, un po*fungliet^! ' 

- ' W « . -«^àlt; | :séraralW'8^ c;^u.. 5. Fiaale..aPo^n.to.D^nigpUi. 
;piazza; Cavour^due vetturali, pei: m o . 1 w ^ 
tivióhé/ignoro, vennero a diverbio ó l ^ K i f . . « - ^ • -̂  ^ 
a Vie'dr fatto, ma in seguito ali i n t e r - J - - , ^ ^ ^ ^ s f e v 

dott, a Bi'àrnllìer.v Edizione italiaW 
e 

Totala come sopra 
SySIc4#iaa« degli Pggetti trovati e 

depositati,presso la Divisione I. Munì-
pipate,;̂  

Per ta seconda volta 
!.. Uno spilì'one'di 'metallo prezioso 

Un portamonete. 
• • •: • j ; .- : ^ » ; v • - , - . :. . . . 

na chiave. 
'Per in primct volta 

Un aàciUgànianb. 
Unìvi^liètto' del Monte di Pietà. 

M l̂Jn; pnrta'monete. : ;̂  
Un orecchino con varie perle. 

'1ÉSullet;0iii)«'«Iclio'" Sit'àiù' C/iVglé 
! del 14. 
' ^ a a E l i t ì . — iMaschì 2,.Femmintì 1. 
';I?IwKti.' -^V'Nal'éssó Erminia di Giù-

seppeUVauni 2 li2 r— Scolari. Anna! 
«fû  Giuseppe d'anni 69 domestica nu-' 
b i l e . . , . . - • . . / ; 

del 15. 
Matsciic. ^-.M^ascjìi 4,.Fem;mii?.e l i ' 
Msi>r6i.'''-^ Riello-PizzpVotti - "Marta, 

Angela fu Pietro d'anni' 68 cafialingà 
coniug. di Pàdova. — Un bambino; 
'esposto.' 

ii'o î.'aiM&£fii& dei pezzi^che la, 
Musica Cittadina'stìòhéràdomatìi 18 i|| | 
.pUzza 'S^fÉfib llmànullf^allè óPe4^ 
ed-Polka . 

2. Sinfonia Guarany Gdmes. 
i;:3 ,̂ Duettp Salvator.^p^^^em. 

,̂  Ihprimo Valzer GaUi., 

ìH^ginta peii.tìura di Or Cremona. Ùl« 
Meo Hoepli.'MjtoreiMilano 1877. # ^ * * 

^-^P^^^('^9^im^<>' Memorie d.;lia 
campagna fSeO, N^Kdoardo Fenogìio. 
in occ|:8,ion&d|,ll*arrivo a Genova delle 
ceneri'di Nin.o;J||xip. Padova tipòg. 
Sacchetto lire £ r ' 

Lo spinto nuovo di Edgardo Quinet, 
prima traduzione' italiana di Enrico 
Rebora. Ertrico Btgnani editore, Mi­
lano^ 1877. Prezzo'l'ire 5. 

La terra è l'uomo ^ geografia illu- ' 
strata seeondo^i'operardi Federico ;dì 
Helluald, espp| |£tìa Gnstavo StrafFo-
reno. Ermanno Loesche (editore) Tori­
no. .Prezzo al fascicolo, cent. 60. , 

— Espira pel 187.8 la Strenna ve-^ 
Heziam^'chQ da quattr'-agni non era 

'escila. Essa s'intitolerà:' Contro fé 
donne, strenna dedicata alle donne da 
Clotaldo Piuccoì, 

Okrle yBQt, la Domcnida 

DALLE.LAGUNE, 16 novembre. 

•~^w\ 

& 

Io voleva, padovani mìei cari ^In­
trattenervi pei- filo e per .segno di una 
vostra mezzo-concittadina; una'vf'an-
•ciulla per bene che voi tutti quanti 
.conoscete di vista 0 di udito, e che 
vennt^iri questi giorni a' vfene^ià, e 
per farsi udire senza metterci'àliiiirta 
dimitazione. Sì, non s tralunai .gti-oc^ 
^Jiì, senza ,alcuna li...ml...lffi%i,e. 

E ;chè la vedeste ignuda?! 
Piano,^ non fate ;i\inràllzio^i f^ehe 

io, come sapete,<fsono lin uomo ri-
'guardbso, pudico..... un Cafro ch^ ,00-. 
nosco còrnea sì Vivìe e si pària "tfelTa 
moderna civile società, il quale' ttìme 
e non vuole i -rimproveri 0 i roà&oM 
delle caste sue gentili vergini e spose 

e màdiri,''che' la (\inno bella'e'prospe­
rosa^ • .... ••'• ^mii^> , 
. S i c u r o jv j hanrioWcod^sli^PtìieEà 
gli Stecchetti, gli Oriani, i.l'ronconi .é 
altra estrósa e sboccala gente...,!'nik 
io non.^no^dì Iproj'tifffóiihè^nè'^àlìè' 
petto dèi puritanio de'quaccberiiilbn 
iP-P'A '̂̂ ^D^ e non voglia mai appar-

i» 

^•{•••^t 

ere. 
F'^^,, ^ , " ^ i J - ' ^ I 

- ' Dico dùnqUej ctìn^o^ la TOS' jn%z^ 
^npjt tadÌnà/ : :ch^«iÌ^ | ,Vate- ; spesso 
incedere mae.sLosetta pei' -le vie, e 
•dàlia "Strada Maggiore e liicfno la 
'PiaVzà"dei Signóri ^ udivate^i'feggirare 
:^;!^':IHM^#O.': S;abbiale più veduta: e 
più udita duli^p^rterrey^dLM^ nostro 

'/ ì|toUBta™liI «là. —, IfiTostró Bérnart^ 
vento di una guardia municipale e;di-^j,^^; j ^ ^ ^ J ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^^^J 

^ 

"..T-r.\. 

: ) -|tSÌic»i»agra»ti/-:T7;,È.tanto do­
loroso questo >argOinentQ,;^|^^tànto ne-, 
lessàiUo, il porvi riaiediPj, che i miei 
lettoli non mi terranno di broncio se 
vi torno sopj'rt così di sp^^p. 
' . . ' t ' ' ^#^ . | J ,^gi ;p i3a; ,pfu^|^ica;/alcu-
ne. informazionii'ohe l'ravvi. Giovanni 
Barbieri 4'appi*eseìitanto, della società 
di Patronato degli' emigranti Italiani 
per la provinòia di Verona, .ricevette 
dalla dilezione genorale diJioma. 

Sono inforrnazioni, che per 4'̂ ^̂ ^* 
i quali-vogliono assolutàniente afebàn-
dùnaie il loro paese Varranno alméno 
ad evitar loro la più orribile miseria. 

Ecco che cosà, scrive i'avv. Barberi. 
« Sono luoghi pessimi per- l 'emi-

razione il Venezuela ed' il 'Bhisi.|| 
il Perù ha sospeso le spedizioni,' e 
r Uraguay non ha un' attiva coloniz-
zuzione.j^^ 

« Rimane la repubblica, Argentina, 

ir o • T ' I ' 

un fratello di Uno dei contendenti fu-• 
rbtm^-àéjiariati : sènz;à?ffl io àtt>ià^ a la- ; 
montare tristi''bonseguenze. ^ 

•pisBg'MO «la 1?,',S«\^--.fL'?aUra-sera' 
- - • . . ' ' T , ^ • - . - ^ I 

un tal Nicoletti Luigi ,del fu Giovanni, 
di Montagnanà, denunciò a questo ;uf- '̂  
fìcio che per opera d'ignoti "^ladinfu-i 
rono rubati nella propria,casa alcuni; 
indumenti'da donnaV appartenenti si. 
sua moslie. 

r Tf. mM% , . , • ' • . • • • • ' : 

I maltatton sarebbero entrati in 
casa con chiave false. 

—t ler l'altro nelle ore pomer. vennei 
sorpreso chiedente . l a elemosina i^i 

• • ' . * - , • • . - - • • ^ ' ' • ' . ' < ' 1 . 

piazza delle Erbe, epnerciò arrestatoi 
Tammonite C. A. d'anni 48 da Pado-.l 

a facchino. : 
Tffoatr© Cias'fllnal^li.— Pochis-. 

simi giórni fa ho scrìtto che ia si-i 
gnora Anna Ped|'eH||^^, sOinina nella 
tragedia ; se le mieparole. a taluno 
sonò parse esagerate che splendida 
conferma esse hanno mai avuto ieri 
sera. Credo che una Maria Stuarda 

, . , , - . . . . , , . . . _ . , , , . 

migliore nessuna,, a t̂trjcQ; òggi la, po-
trebbeidaré -r-,credo-che nèsSUnó.del 
pubblicò snella scena stupenda deli-àlito 
tèrzo^'^fra le due sorèlle non,,abbia 
avuto un frèmito per la s^nturata 
regina. : : , 

Bene anche gli altri , r A r t a l e in 
iipécip, artista castigatissinio semj)re, 
è òh'e iielVliltima scena fu àppla,udi-
tissimp e il Boldrini. 

Per farla poi proprio da^^cronista 
coscienzioso, devo dire unà^ paroletta 
all'orecchio delta signora Sobrio, e 
consigUa|^;J(ei 5^,11^ 'tanto simpatica, 
e tanto inteligenie, lei che il pubblipp. 
vedo così di buon occhio a lagnarsi 
col suo capocomico quando le affida 
delle parti che •inceppano la di leivi-
vàbìtà, il di lei brio, è le fanno, pren­
dere degli atteggiamenti serlì, im­
ponenti, che gli occhietti di lei furbi 
e scintillanti smentiscono. 

~ Stassera l'attesa novità: \La pa­
i/ina dell'archivio aecretOj diamma in 

nali,.quàndb le gravi opb'dpazio,nÌ glielo.̂  
•pei'raettonoj'ed è solito'ad' emettei*e.i| 
propri criterii in'propÈfsito. ,4̂ j|-, 

Lèggend;o^^^esta^^hìàltina,&i'dha 
I l L ^ _ ' 

e'l'altra delle uova ben sode, che co-
stituiscono la sua colazione, il ' tele-
gran>[ua,annunziante;la, morte del sê --
natore Jnamovibile Franclieu, : egU^ 
soggiunge : 

— Dopo tutto |a morte non ,è stata 
per lui che la, fine de'suoi dolori! 

Quali dolori f domanda un vici­
no di itavola. 

Diamine I 
r - • -

-.•;?-'#^i?i-1^* 
-^ésclàiha Berriadotte 

^^noh'Wete ietto'11-dispàccio ?..i Egli,, 
era óriiaì'ridbtto inamovibile! 

. — . ' L i ^ , ! ; i - : . 

• . 

. 1859-;|S — Garibaldi lascia il 
mando delle truppe toscane e si 
tira a Caprera. 

teatro. 
v-C\)là «Ufi niljal^finvéstità-^^ 
luce sfacciata^ n"òi' abbiamo:deli^i^Bua 
,peponayedutp .ogai^r t ico^^^ 
linea, piu^^retta alla più, dolce delle 
bùi^Vilingè^^l^^v'..bbianió^ ^disteso'C()n 
;lnil!,e, acc|d0,nti;:lo sguardo, in quanto 
adudirla ci .s'intende, ^ch'ella fu/prp-
d.ìga di tutlo il£uu orgurip vocàièV e 
della sua VÒG^^otéihmo così ' cbno-
scère-il'volijmei 1' estensione, U/qua-
liià,; il valtf̂ ||̂ ,̂ e. cent' altre cose e, co­
sette. 

: * 

' ^ : ' ^ 
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Spettagli il'oggi 
Questa TEATRO CONCORDI. . ^ 

sera si rappresenta l'opera 
' ' F'xorxna, — Ore 8. 

' TEATRO GARIBALDI.,— La Dram-
matica Compagnia dell' attrice Anna 
Ptìdretti "rappresenterà: : ^ ^ 

Una pagina dell', archivio segreto •• 
(nuovÌHsima)iisrT, Ore 8. 

Skating-Rhiih - Ore 8. 

I popoli dolVantieo oriente, .Som­
mario di Giovatìrìi De Castro. Due 
eleganti, volumi, di edizione nitida e 
accuratissima. IJliico Iloepli editore. 
Milano 1878. Prezzo lire 6,50. 

Primi elementi della scienza delle (i-
7ianze di Luigi Cessa. Seconda edizione 
riveduta e correttat Ulrico Hóepli'(?d|| 
toro Mlitino 1876. Prezzo lire 2. 

Manuali Ilocpli di '.fisiologia-cìdmi-
ccciftfecc. eciil Edizioni raccomandate 
tigli studiosi. 

l'avole logoritmico 
con cinque decirmli 

'"•Torna ^iSiointìtilfe'^'ch^^o vi^dicia 
coraeilnVpndo queatà^icf*?tura si-phià^ 
mi Libia Drpg., ; i ', ; 

Di lei aveva il dìvìsamonto di par­
lare in; merito del suo canto, della sua 
'intelligenzaj^Mè'suoi'^imezzi, ébc. e(ic,, 
ma che ;vp!ete,-ogpiqualyoUa; pigliay 
in mano la penna e ,l'avvicinavo ali 
carta, il foglietto bianco s'oscuravf 
nei liontprni, e nel mezzojiérrta/ibntt 
rilevavagi. una- imiiiagine vezzosissima 
e ì'oseà, e eh'io, subito j'ìconoaceva, 
più ammaliato che Sorpreso, e'salii-

^EiVìP^r thsolita tenerezza. I l ' sèm-
bìantp.;di Libia era quòl%/nà:.lip vo­
leva infiggere in'esso una pijn,jy|.5di 
acciaio bagnata d'anilina 0 dì^galTa 
etiopica. ' . • 
; pòvatti 'prendere la r i s o l a t a t i 
nulla scriverei ; ' ^^^ ;-

Ma,'il dovere? 
Il dovere era più forte degli scru­

poli j e detto fatto, scappo dal mio 
studiolo, eŝ co di casa, vo'in cerca di 
un mio diletto amico musioistà.,.., e 
filosofo,; lo trovo, e gl'intimo di scri­
vere lui in vece mia. —, Manco per 

'^ébgno, il pigro mi 'risponde, to', se 
vuoi eccoti il mio JVoies, in esso c',p 
già una nqterella per la signorina 
ìl)rog, approfittane; io non ti scrivo 
una. parola 'SO mi dai mille lire- -r-
Misi-lè^rniàni nel taschino deijsott'a-
bitocòn grande risolutezza, pigliai un 
biglietto cartaceo, glielo avanzili quasi 
fino ialla • punta del nasop î?, trascrivi 
qua, gli dissi', aliheno la noterellà; tu 
sai qual fatica io, faccia a scrivere 
con la mia ma,no treuiolante. — Que­
sto si, concluse l'apata maestrino, che 
aveva p r ò in sulle prime creduto 
straessi un bel biglietto da mille dalla 

itàsca ! ! 

trigonometrico 
compilate dal 

Il taccuìno, del mio inusìcista ppn-
tiene una serie'di biografie d'artisti 
viventi e da lui uditi nel corso d,i 
'di|.0 anni. Ogni biografia però 'è' se-

^Jm 
i. 
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di 

iguftu d V una tavoletta.^speccltifìtto^ 

•sta 
Mi^s'lt^l'^oho elfenctitlùi.pWiljolari:i!i^ 
sgSardfinii i suonatori, i .catitanti e le 

Riporto così,:;que1lé che'fa al caso.? 
.noiito, e no^^tiuiute,: V -

àLibia B'TO^WtWa di -Veneziii,, dn-; 
migiUnta da undiCLMini ^ '"«dova -'• 
,jm|re ìndustt'inìes 
' ;̂ :̂Pctì —-i^òcca^^b^ll^,, laii)bra,^t^!^|l 
•d&l denti bianclii, grandetti ; lingua^ 
piQ^ola,;t'espiro facile. ^ • 

mtèllìgenza — Fronte piccoVmà,; 
-Jisèia , ieggermenjte;, iiióiin'Àta ;• papeili: 
lucidi, nerlj ìibb.oildanti, ondatati bel-: 
glissimi. -^i^ìMite.- - '.i-

BenthnéhtW^m^^o gròssoleìlo, n -
voìto un pochfìtto, in su , vniarici .mtte^ 
^lilatabili, t>aUiiÌuccle ;-,ni*éìibo;stuiien-: 

^ a n r i è n t e dis.egn^itò j collo delioiUo / 
tondo, flessuoso; occhi grandi |#arin-, 
•conici. '••''.•• i 

Studio — Braccia lunghe, stea0,,l'o^ 
1.oitiiètLe; mani: gràndine affusfjlate ;; 
jdìta Isemprè'aperte. , 

Specialità'—tn ueo sottile aljai 
guancia sinistra; pelle vèliultata, bian-' 
ca ; ciglia ai^cuie, folte; alta Statura;,-
fianco pfominente'f#seuo , come si, 
4 e V b i :• , • ' •"•••• . . - ? ^ ^ 

Conchmone -^ Tacchinardi disse;; 
^1 :|)nff^cò,, io son qtii^o3n^J3^1ttabvli, 
pec faVrftv.tìjlire...., , r a r % t a di cm 

"parlò, dirà',a?^tùito buon d i r i t toVsuo 
fionto: e ioiL. per il seguitò d%lla 

.frase. / • • ̂  :: : : 
• Anno ,1877 mese di rìo|^f\bre. 

it * ' ori a'iBeó, e tornerà tostò 
per assistere alta riapertura della 

mera. 
^Sono presenti molt^ deputati, per lo: 

• - ' ' . : - 1 , : • ' ' ' ' * • ' ' 

piò toscnfti-e'méridji^uah. „ : | 
) o r W - c h , i ; : l | ^ p | r a ; sia -hiitnef 

r o f f f ^ S apertura :iti;tti i lomUardi e, 
i veneti dovrebbni o veairo. 

p: 
•f 

j i i 

- • 

. iq r 

Hi emocra41 
' • < 

liei di Gotiziiga, lia:"dÌioÌso -àll'urtàni-^ 
mìlà'dì.'pijrtai'e là oaùdidatura a 'der: 
plitato dèi dottor. Eni'ico'Fabbrici. 

^ "̂̂ T^ '̂ r ' i n " 
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ir;comm. Manfredi, Procur^torev^ge-
net'n-itì delegnto alia 'Covié.d' app'ello^ 
d P ! Ì f o ! i ; : s a r à nòSi^ato definitiva^: 
monte Procuratore generale'pressò la|, 
Coi'tè di appèllo di Roma. 

Il conimi Calenda attualmente Pro-
cuhaore ge'nefale presso i'ià' Corte dii 
appello di Roma, sarà nominato ;pri-. 
mo pre^iidente' dWàVCIòrte di -appello 
di Trani. 

'^kcimì.iì, La FnuiceSea, atttiuliti 
Segretario gen erals r a-i 

I-

suihlemen^ 
npf j„tì't a U i b h ef i"ITtim fi e e^ 
,gio, co iues i è osser 
'Jé ' in ttìtti: i iniesi, la cir'cola^^ione carl-l 
;faSea ^élj^ittisti'ia ne U a t ^ ^ i t t a t f l 
J)aV,t;ft iKcì0ifórto che le aveva toltolai 
guerra di;Unente. .• : ; 

Sòl- -[VorrofTimo che,;i granai com^' 
yRM'CGJaSiliài i'érano itùliani ., aiicorrés-, 
mtó:panno- ventur0 alarneitsa||^^ijit,er^ 
Jazionaie 4Ìi *^ienna e hitanto pren-
•dè'ssero la'Ioro luscrizione alla-nuova; 
ristUtìxion^ffl^M^:ha'ibisognrf"di met--; 
•tersi^.,a^:boutatl^ó:n-'tA\ito ciò;:;che '>sv 
'ha di grnh^de e di'ntile nel mo,ndo.;E^ 
polle grandi yio di''comunicazioni , 
^déile ciualf 's ta^ivenlft tf i lceìì tro, il: 
fcopfiri^e'rcio; e. il ti'asporto; déj:. gt^aìu 

•possono: diveu1l-e;:un:u ;sUitt prerogativa, 
4)Ui"chè ^ojgìia giuulagiiarsela. 

I— 

alimentare ì sijoi, abitatori.:Ihso|nHr)rtjfl[ • :Tèlegraf.ino^al •S«éifZ^!^p|l|ì^47ì.?| 
^aTl'infì^y^i^ll\AyfltrÌa-0uglret-ia, elìcj A eòilinòfeia ObmnnsginnedHtiéJiS 
j^ , - r ipromette ;_^n;.b!mn gruzzolo àtì ^^^ votK..., giovedì a . l la ' : t ìamera, gli 

Uffialteléssero i.u-i 33 deputati repub­
blicani, appartenenti a lutte:J.tì_gra-

'"da?,ioni dellii mn^gloranzii. 
rf'annb^^f^rie:"d( detta ' < > m m « o M 

fanal,1[eri7, Ptìntìi-,;SaMBr^e''GUri 
stop;!e. t; 

tìambetta volle che lo esclndosle^. 
iU Camera ieri con valuto altre nor 

ve.elezióhì, comprèse -iqtiene dei de­
putati Dìi'èolie. LaVòche-Joiibert' e Qa-
niveU che orano candìdiiti ufrìciali ed 
avevano f '̂Uito del bbneucio;fdeì3:li af 
fÌMsi binncliì. 

ùiraiiU, jTàlandÌGr e tìuochet (di 
smtstra) protestarono . m a ludarit 
controìiìiié accondiscendenza da pa 
delk ri)aggìoi\tnxà:^^>i|, • 

QuesUied altre cn'còatanze si ri 
gnuj'daftoconie sintomi dei propositi 

jdelUi Caifnéra di voler favorire )é idee 
di isottomìssi,òm',^dà cui sembra ora 

•V 

iiai\' 

EJ -^ id '• , 

'iVàzia é 'giustizia, è; tìominatt? PrQcu-
ratòre generale ^ ^Napoli. ' Si ci;é4e': 
iche al . posto ilell'bnor. Xa ;F|aScesc^. 
"presso il ministero^ sia per èssere no^ 
tnìnato l'on. Morrone., : 

*!-r. 
, - - ~ i ' ' i n ] : _ • 4 

Benvenuto Cel!inL:A^ (letto che !,1a 
'bellezza raddoppia irsofiio :ben!gn;3 

. degli eifetti ; quanto non :è; duiii^ue 
.rjnài caTa questa ecceUenzfìitÌ-,fQr^"na 
'«osi potente.....Ved io mi e'inchino, e, 
io a'piedi suoi fo omaggio di tutti i 

t j ! ^ gij^i^vg^g 'riiì'rs^<à& 

j ' S f i i a ì S a . —.Non ' è a b b a s t a W 
za aplitexzatà^ìn Italia: una 'grtfhiifé-
isiituzione sorta a Vieiina nei,„;;18tS,' 
'lell occasione della mostra universale 
Il che si chiama il mercatoHhterna-

Nell^::seuula del giorno 14 ìa sollo 
Cominissiòne inî 'aiMcàta rdéllà ;rediìzió^ 
ne del .secondo libro del Godice . pe­
nale, si è occupata del tìtolo sesloj 
capo 3.0 (calunnia) dif^^culendo lufiga-;' 
ménte sulla pena al calunniatore, che 
hel . jrogetto ,:ep.j.|.siaì?ilita: uguale a 
quella .lìiflitta- al calunniato liei caso 
i.i);Cyì frisse stato cotfRahnato. 

Dopo lungo dibaitiiìfionto i compo­
nenti la sòLtp-commissione, non vo-\ 
lendo accettare la pena del taglione; 
dente per dente, occhio per occhio.' 
risòivevauo di studiare lier osriì caso 

^a pena che dovrebbe esse!|,e!c.appiica-
•tft :; quindi si! riuniranno diverse altre 
voile'per prendere mia definitiva r}jy 

'soluzione. -^^--^^^ 
-;-'• '• . V ' • . 

:La;.^,ei:a dello stèsso giorno 14, si è 
riunita la wiìimiSsLone ministeriale 

ì:g1'ìilU....iidìrli^rr5n più m o t t e g g i a r e lingà che separa ; i paesr,']^ :ptìr discutere ilCiipitoìo dei reati 
i^L^scettici:... leggere dai Mbro; orfcM^ tuali la. produzioni'sòverchWiWcon- ' ' " ^ 

JÉiàvchtì i^ff is tr i diedero M 
missióni per appiaiikre: le-diffl 

cólta. Mac-Mahón Jé accettò ̂ '̂ ''̂ " 
pregò restare finoffioro riinpiazZO. 

Gredesi che Mac-Mahon ..pótrebte 
trovare eletnefitl pel miiùstero nei; 
gruppi costituzionali; dello due ca^ 
mere." ', -^'X " ' ;;' 

PAl^ìGT, 10. — : Assicurasi ìCheni 
de!ef«ati dei diversi gruppi slella dé^ t r t 
del Senat»-̂  lerfano doumnj rumi con-
fiirenzii.,:.1'tìfl^* le ; decìi^ióUr reUtivé 

lalUv IDI itiazione dei^ iniovo gabinetto 
dipenderebbero dar risultati.idt.questa 
co:fif,-i-t'riza.: 

ANTINÒMcf, 16. i — Qua-
rWia delegati elettori di Gòsianiiiio-
poli si sbno-rìuÌTÌti per l'!èfeZìone di 
dieci deputati. Oggi lie furduo eletti 
sei soltanto ; quattro'MusuIlVuinifiidue 

s<3ristiani. ^ . " ' " : ;: 
LONDliA, 17. ™ Lo Std^idard UB.,^ 

da CostantHiopolt:i6.k^i^srfldurrtSÌ :i-che 
^len il consiglio del, gabinetto ha e^ 
Ipresso ii parere dvtHi'ininai'éla gi^cri| 
|É*s (iti do lì e J,Ì, prò 11i n g a' m (j 111 o jil | |af tròso 
per i due belligeranli^ n i a U n S i g u i t o 
alla poca i sicur.iz^a' delle promesse 
russe,couUuuauoi piV^pàrativi b<^Uicosi. 

, ; 1 ' -, JJ:I\ o^i i . ; ; , ' Il gJunvisir comunieherebbOia ZayiMd> 
b.o.uppogg,odel bé^à^o. ^ , , la ,aecisiAucderconsiglio p è ' . p m o -

Qiiest ultime,uniimlP;'eri 1 e!gnon% .care^tina' mediazione dell? Inghilterra. 

- I I I . ' 

-F". 

j*fato0Vg^™^in seguito aldub 

••,-

d-d seiuitore^um.mvìb'tle Grattdpérrét, 
a motivo'clieTìT-trOvala^ll'ui'na una 
Schedu eccèdente il numerò dei votanti,': 

Lo scrutìifìii'VéM'à riiiivovatO; il Si-
corrente, •_ 

È morlo^lV^nlttore inémovibile Lan-, 
frey, appàrtenRiite al gruppo della Sì-
nìstra.-À|i#É8fe'-' ',; >̂  /-•, ;:; ,, J 

In seÙK'to all'incidente occorso l'ai-
ti0 ieri alUv GiUnei'ii'li proposito deU 

' '• r ' •! 1 ' 'jlr. ' ' - I - T 

rcento; e cerilo arcane paroieUv., sapere 
Pqpme basterebbe un'̂ eòn.̂ f» 'isolo per 

humo da diselli in 'cui' succede róppo-: 
ecoudo ,1 calcoli di un .insigtió 

che, 

Ìib%Miènza:/ò, schiavi sut 
• periativa soddisfazìoiìe 1. _ ' . ; ' , _ , 
i': Ma, 6 dove sto per cacciarmi? È!!? 
iòO; .a n e hMo^i^Int ì iWW^ 
agilissimo a r s o l o ' pensaVAi^^ùn viso 
;sfavi\livuté'W bellezza.. ' ' 
'-\ — Ma, e 'la cantaferice? 

— Si^nóriy scusa te le c e r . m e e per< 
dei^eper voi credo sia st^^^ più adat-
Ha, più efCicactì, la mia digressione, e 
-cosi lo specchietto del mìo amico mu-ii 
•^«ijc'sta.-;';- . ^mm-' • /'•.'• ^ ' 

Vorrei ne chi^dèfSte.— fóss^, vivo 
— al tenore gobbo, (^uatite-volte alttt 
ìp.er tu col suo amico di Mancliester 

òrà: Ia.'jpròdu7,ipne;,-fe!ja Russia, della 
Rumema, deU^Undf^ta, eccede qu'estft 
(gione e 'di hecessità esportànO;^|t^^, 
'èstero, la eccedenz^^La procjiizione 

delia Ruipenia, è di f5oli^ri 14,|^tì peV, 
•T-' 

contrpylm.pubblica ti'anqiiilììtà ed ih' 
•:^mi mmF^r 

•iispeciai modo : dell'aasocia:iont! pei' d e \ 
lniq\ierè. 

• . | ' ^ > . 

v articolo KuUa pmte^a'ItUeaiiza italo-
ge>"manica at tr ibuito dal l ' imperial is ta 
Mitchelt ad un redat tore della Iwìm-
hììcf^Tlf^i'àìicdise.^ èhhe. ieri luoso un 
•difélli5'^à*llavyjfdii tm W^stesso Mit-*-
chell'edriL d^fi&to di rkiiigl-Ailhiiu--^ 

I^ETROfìUtóGìO, 17. — FaiHi gran­
di ap[)rovvigiiuuimenti per rnobìlizz%^ 
il resto )Ìell't?&ercito. ha Sf0dard:ìi^ 
daf^erunkalch. L^issalto d| Èars è ag^: 
gìbrnuto in seguito al cattivo tempo.' 
;^.e.^suna disposizione fu in'esa p C 
svernare. • - \ 

RQMA, 17. — Il re è giunto s ta-
^ , e f u ^ ì i e v u t o dai miéisM^Ì, dal 

vice-presidente dei' tSenato, dal .ore-
futto, dal sindaco, dil generale lMé-^ 
dici collr casa civile^ ê  •m'ilHare del 
Re, e da alti-e Autorità. 

•JENNA, Ì 7 . — La .Cormpiìn^eìf-
mPotitica ha à\ Atene essere prci'4: 

cb^lSltt-'una c»'|spraini3teriale.ir ; 'm 
Ui. La : stessaf Carrìspondenza^^^pplÙicc^^i 
ha da Gattaro che i monteneffi'iAipre-

M i > 3-&'\^'. #iv ^ •i,M^rm-ri ser0 d'-assaUo^ntivaVi ed av^nzansi 
TAi^èj 6uo' tórM^^dattoViv d#^cVtk^^^ -
giornaìv'-

-;;iMì>|.i 
• : . ; : * ; 

j i . f P T 

A' % 
•Tiilkìir. 

1 iMmase fé ri io al braccio.^ 
r^ -

.MMIOU/ mussul-ticolo 258 der p^oget lo^^cul éi|tÌàÌa|ivìgoi-iv^*HMBsimo 
mvaei brismi-.te^-i!j,mani. Lamiera ; ^imig 

'•• :• AN'fONUyiUNAldJi Uireliore. 
•"^'Al^tONlO bTliFÀNJÉifefeì'fi?**;̂  r^SiiO» 

••-'; • » r - . ' g ' ^ S ^ ! ^ ^ , ^ ^ , ; . i : ^ ' ^ % ! : • • • • • • - . r II •; 

' . m 

&:^m¥. 

iegli inneggiava :àUa^ •perfezIWlfe delle' 
Iji^^j^bra. ;N,eii iSiuei i :rnoii|,eTatÌ: malinco-^ 
>.nicìv i'ai'te, 'ei' vsclarrtava', per ;,me,gU è;, 
•vero, è ' u n compenso, ma là; bellezza 
•sarebbe assai p m , , e per lei vorrei es 
~^ere piuttosto im-eamta^iiìlyuro; ' 

V I T ^ ; ' ' . i j K ' V i Yi- f,i ' ii -• if •.* I ? - « ^ ? - T i * • ^ j . ' -jva dunqne èternamente'ia fìeUezza, 
oggi e .sempre preferiamo le i . ; . , che 

d'airte.è un compemo. '• -̂  •-^ 

' ' ! • 

^ 

. • 1 

! ^ I 

ÌH-'̂  

Leggosi nel Pungolo di Milano: 
r • ' 1 

I • ^ • ' 

•Da fonte molto: bene infòVmàt.a 
.ceviamo le seguenti notizie, ch.^ , IÌ^J^L! 

buchiamo sebbene :• non concordino^ 
•troppo con quelle : del nostro corri»-. 
• spondinYte. ; 

:lVÎ i ie Gonvenzioni ferroviarie fu-
Tono cosi lontane da una conclusione, 

,-cpme o r a ^ P * - ' ' . ' '•• ' ^ 
L'on. D^pretis, ;a;ddWC^pdo le diffi> 

'Coltà della situazione pfìrlauìentare, 
cliimh^aib.i neh ieri nuove f.tcilitaziflnlv 

rbiuiclùgi:! le rtruU'ano tVancainente. 
: Per dì più^ il gruppo dei capitalisti 
rfrahcesì pare tenda a ritirarti*- dalle 
•combinazioni, stante la gravità'delia 
.'Situazione politica ih Francia. 

Questo era lo stato' delle cose a 
• 

tutto ieri — se no 
nelle ultime 24 oxe. 

Diamo queste notizie colla^^sfiima 
riserva. 

;cendo,,insieme 900 milioni ,di ettolitri, 
nei quali la Russia :ngura per 033^-
l'AustrTà-Ungheria per l|?Ìf;i i.; prlpci-
cipati Danubiani per 63. All'incontro 
rii Belgio non-'pro;dÌctì^;chei4 ettolitH; 
è 90 l i t r i ,per iibUantev;,|il Wurtera-
berg /i,70; l'In fili I fera 120 ; la,Sviz-, 
zera neppure 2,10. Ora iPmercaiò dl̂  
Vienna ha lo. scopo di accomiihiire 
gii stati pi'oduttori sii consumatóriy a 
lille dìL^l'eciproca utilità. Jl nuinero 

egli accorrenti va crescendo ogni 
aWiS.; ici'î "*^ 1800 nel 1873; •saÌir6n:o 
a YÒOO nel 1877. : 

I Qiiesla, m^s^^ di,accorrenti reca le; 
notizie più abbondanti^ che accurata­
mente si,vagliano e's! Viàssumono dal 

gomitato esecutivo. E poich^^^^^^h^idì^-' 
nanza còsi straordinaria è animata da*̂  

'molte idee, il congresso dell^lZIQhé si 
eleva alle Sfere del pénsieiO: é^^tiole 

^Considerare, con mólta sacjaCià, tutti: 
^iproblemr economici e scientificlche 
:si ottengono ar cereali, Non' 'già che 
éi' tratti di: un convegno di teologi 
dell'economìa poUiica; i più che vi 

e rtòr quale •erìuirèm 
humero-'di ^ t f t ^ d e t l P M ^ a ^ asl% 
sociazione, la commissione - ha" stabir, 
lito che per dare titolo al crimine dî ^ 
associazione dì mSìfattori' il niimerb 
dev'essere d̂ ; cinque, i quali siensì 
costituiti in qualsiasi modo per 'G,c>rn 
mettere reati, benché di specie non 
ancora determinata. 

:i, 
i.^ 

m. 

I ] 

I l goveì^no:ìtali^npniyithto^:duV ga­
b ine t t o di BeHino-iad esterna'ró-1e sue^ 

% 

idee intorno air mtroilnzione d una 
legge unica cambiaria,in tu t t a . J 'Eu-

iropa, ha aderito pienamente, al con4 
cotto comunicatogli dalla vancàlleriu 
tedesòa.. ' '• '}']• •: - ̂ ^^ ^ • 

Le -propeste 'clWil'onoreVolenMaa-
cini credette opportuno di'fare iti pro­
posito vennero irià inviate a Burlino 

.col mezzo dell'ambasciata tedesca a 
Roma. :; i -

è modincuto 

La rtagione ha da Roma 16: 
Zanardelli è partito per liresciii. 

^Dicesi che domt>nica terrà un discorso 

CQasioim ra ruomo laciro e pò 
i lWnlu 'e tirii;"le di^^p^eP^^o'^icli 'e 
Cdi-onano i contratti: reali e le utiTr 
•Statistiche, ' -mmUéìi '[•-••. " : .•. •;' :,i 

Dalle notizie dell' ultimo conves'no 
si trae che l'Ungberia poti'à vendere 
un'ecc:èdenza di 3>750,00(}.ettolitri à\ 

^rumeùto e- l 'Austr ia un i-nilione e 
mezzo di ettolitri. Queste sole cifre 
valgono a chiarire la ragiona della 
tenacità iltìll'AustrÌa-Unplie,i;ia,,^percliè 
gli tìtati che aneeiix lì cuvVsérvuiìu, fra 
1 quali: per sventura nostra vi è l 'I­
talia, ubolT.̂ Cano i dazi sul grano. La 
segala^ l'orzo e l'avena potranno pure 
ésportiirai in grande copia dà quél 
ben provvedalo granaio. La Russia e 
la Runieiiia avrobbiiro un butta rac-, 

colto, se la fiilce di guerra,nen.;r,^t^'^^ 
desse ben altre messi dtìUe vittime ut* 
iiìane. Airincon,^ggjcarS(?ggiuuo i rac­
colti della Fraucm'e della Germania 
le quali avranno bisogno di largh 
.ptewiste. L'Ualia,^com'è suo costtime, 
trarrà qualche milione dt ettòlitri dal­
l'estero, ma anch'essa esporta certe 
qualità, line di grano ~ poiché là 
terra Saturnia non produce taujiO du 

m 

l i -

I prqvvedì'ori centrali'^Barberig, Bù-
sio, :Buonazìa, Denicoili, Nisio' e Sca-
ronzio i'adunati'^ll^r:Commissione sotto 
la Presidenza dèi commendatore. F>ìr^i 

• ' - . = , ' 

rali, segretario generale del Ministero* 
della pubblica istruzione, si raduna­
rono per lavqi'aro intorrto ài progètto 
fì^ìogge .siill'^ordìnamento dell' istl'u-
zione secondàri^' 

Fu,dato incarico a due dei com-
mis^arii di redigere e ; formulare le' 
pioposie da 'comunicarsi definitiva-
moli te al^ Ministro riguardo al miglior 
riMaonto cosi delle condiziq,aì degli;,;in­
sognanti come dÒll'ihsegiiumeuto. Pare 
che i pravvodltqrivriuniti della istru­
zione secondaria e della priuuiria e 
noiiolare, terranno ancora un'uUiinà: 
Sedata e pòi il 1-avoro-sarà consegiiàto 
al ministro per le sue decisive e con-
clui^ive deliberazioni. 

lere 
|GuetQi]g^|iÌj:, jMtn^ndat^!^ótto ' Mona;;^ 

d>eportata ad, A:ìeppo.,Intantò ;ì nienj--
bri ' maschi della- fàmilia stessa son(Ì 

^ 

tenuti in carcere; alle femmine si con-
cosse' di, star m arresto é guardate in 
una locanda. '• ,, , , ,, .. , 

^ . • 

D.dla guerra mancano notizie inte-
ressanti. • -^m^^.. ' 
,,pSl assicnra che nunierosi uffìclali 
inglesi vanno ispezionando gli eserciti 
ottùin.iùi ; il più 'a t t ivo "e cos tan te 'è 

I r ' 1 ' 

•il'cniViìneno^ B a k e r , che s te t te q'ùàèi 
.̂S^pipce^ a fvaqco; di Nletveqìet-Aji, ,tì„che^ 
ora va; esplorando, i .pmit idt i i Balcani 
più favorevoli tanto alla difensiva cii'o' 

r , ' , 

all'oll'ensiva. . 
.,Vienhaj ,iQ. —Mucktur ;pascià uii-
nunzio d'aver respinto un ntiovo àt-

%ac'cL)', dèi russî ^ ma insiste per 'ùv'ere 
lìnfpiiZ':, senza, dei qiialt .'ina piìi l'tiii-
g.a ,re.dìslenza sarubbe'..impossibile,! 
: Biihareatj '^^r~^ ^̂ V' eampo. .;rtr£S0' 
lìotto Kars SI aununzìd che il boin-

^bàMviìViìtitd della piazza prosegue Vio* 
Icilio; i t-urchi pei;^ Un ora-risposi d 
i;:'' Hoiuiun /e^Tei-guskiUiofT incalzano 
Erzeruip; ,uno.:deÌ puntiuprincinali è 
hVcawaCiiui Arziziè, contro lu' quale 
convi-rgeraiino gli sforzi più vigorosi. 

A PltiAViia continua'il fuoco d a a m - ' 
be,' hi .parti. 

• -

I'-'.? ' •Y-'rf •*'«s5»'p.:^ " • a ^ f f T ^ ; ,i.^.^V^*ft^'-i./? ' ' •'T^'''r r^^l^&. 

nserzioni a raaa I . -1 

I ' 
^ • V ^ •• : - [ ; 

.,ri-'f*-*'-^ 

% 

I h 

:_ A siniil tuditie di naóllé :nUre gran-
dirOittà,;,ed .M; maggior .comodo,^^^liPLki^^; 
sotloscritlajavoratrice in G^^ |MÌ , , e - ' ^ ^ 
KClusìvamente per donna, si; •piègìa 
di avvertire Iti stinìata; sua clientela 

i e d ' altr^^^^lm ivorranna filrle un^tfft 
onore,''che da 'Oggi ìr̂ ì̂ |;̂ ,ve^^ 
sioni nella propria àultazione^Via S 
Matieò-^N.:1209^'(nello 'ste^^^^pianS 
àòcanto la ;Foipgraria PelH.)!'-.' 

•Sperà 'qnihdì%li»*vedera^^ 
ine fu ' in passalo stante la'ipèrfetta 
eseeuzioue dei lavorlj,nonché la mo­
dicità dei. prezzi. 

••ftttM,'fi:ST-5N4#BÉD0.N 
nriicchiéra per^dohha. 

- - ' ,'.>..:^-..' f . • - } M v ' - •'-•••• 

fgf'Mr 

R<.:i:tE:STOUER NAZIONALE 
llÈHsl;©a*a^aBa*e d e i ' © s s y e ù i 

: ; ;••." .sistema •/." -; 

^ RQSSETTERDIMJM:**' 
^preparazioìie àei'Òfilm. Farmacista 

BRESCIA • ' 
Deposito in PADOVA presso Bedon 

'Antoiiìo-pìaVj'uccliiere S. Lortìnzb Nu­
mero 1090. : : (i606Ì 

v^>; 

^^a,a.ll^^•^l^^|•!JMll'•t^>•d:iU^IKaJ^rKKIUnmKra:m*l•^'• I U B O U . « , i - H > u 

- ! - • 

All-

oHWkHl 

Lî i Sotto-Commii^sione del bilancio. 
Idi finanza, per difetto di numero^ non 
polo ancora rtronnnziftrsi-sulla sCella 
del relatore peP bilancio della spesa 
d,cd Ministero di (ìoaussa. 

Biavi ì signori deputati !... 

- ^ ... ' ^ 

Tutti .sanno che nel processo ora' 
ìiìtenLuti) ai niciiihsiti in Russia al 
piiibjuio ò dàtb "Sapeie ;solo quando, 
viene .siainpUto dal iìlonitore ufficiale 
delV Impcrg ri^sso.' Ora da q^^Sto sap­
piamo che nell' udienza del 6 novena-
bre 18 accusati, f i 'ui quali quattro 
donne, riliutlirono di riappendere alle 
domande che''furono ior 'fatte. Quat­
tro degli" àcciisati essendo stati inb'ì-
viti ver̂ il) la. corte fui^òiio immediata­
mente condaUi fuori vdéUa sala. 

signora di Una 
I ' • ' • - • ' • I • • . ^ ^ , 

civile condi?.ìoeQ 
tì*ai^ii'36 c|irca, e 

ciré g.^er sventure ;fannglia!Ì trovasi, 
corifretta di prtiiidere aèVvigìo, 'corca 
dì collocarsi pie.s"sp onalche fiiniglia 
riéllH^quàlità di gaveniii ' lp o ao;nrià 
di chiavi, ftòuchè come •direttrice di 
qualche albergo, tanto in cÌL!:à che 

^ r u ^ r i . ^ . ^ • • • ° : ' •. ' . • : • : • . \ . 

•= Par ••.informazioni $^^ ,̂olgersi ;|fÌ*%'ÌTR'̂  
miniatrazione del giornale. Dirigere le 
domande ferme in Posta —: padova.^ 
sig."A. F.' • . ..;: 

^-^ - . . ^ ^ • — . - " " ^ .... * ^ ' J II " I - . 1 . NH-^-Mi 

^ * * * . * i i — • U H ^ y . t * - ^ M-^^i^*--" ^ " . ' T ' ^ y 

- > " • ' ' . - . . ^ i M i - n i h i H i i O A l J 

TE M IVI ì 
[Agenzia SlefaniJ 

• VEUSAiLLES, 16. — La Camera 
couvalidò hraite etoisiohi. 

l 

,| l | j f | i giornali 
aBBi i l illustrati 

educativi di famiglia e di mode ohe 
oscnuo a .Milano dallo Siabiltmento F . 
Garbini. Sono i-niiglìori, i più ricchi 
e mù dìIìtJLiiiin Jtaìia. OYndan l.%vmo 
in:ìV. Pà^ìhay. """'"""' 
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|^ |0|;»TÌ .mtilalUa^^c i^i'aSsScift che restituisce Silute,'enèi?gìaj 
appetito, digffHtinne e sonno. Essa gunrisoe .sen^a oiedicine né purghe n̂è speso le dispep­
sie, .t^asUiii, ^fii.'̂ tral'̂ ie, jihiaiidoie, ventosih'b acidità, pituita, nausee, fiatulanza, vomiti, 

|stÌtÌpliezZiYi;diHr:J*ei»i tosse, ^asxna, usi, ogni disordine di «.toniacw,'^olti,fiatii, voci% bi'p'i- , 
chi, yescica, jfóguto, _reiii, ^miestipi, myuo^ iièt^p''^^ '^ sangup.;, 3i ciìinl d' invaHahile ' 
Vùccenso. 

N. 80,000 cure, comprese CJIIOIIL' di molti me 
marchesa di Bi'éhiin,'ecc. 

del duca dì Plu^kow, della .sif:;riora 
I X 

Parigi, 17 aprile 18G2. 

Ì:3 

I ' -

In segiiìtfflf^IrBli^tiiar epatica io erâ :V^̂  iii luio: stalo di deperimento che durava 
^(lii^ben feette anni. ^-Riuscivi» Impossibile dWleggereo seriveré ;80ÌIViya^dyj[aÌ̂ ^^^^ iier-

• ' » , I ' , • t ' l'i'* • t ' ' ' 4 1 * ' - -• 4 '-.^'-•'' •' Ì : -"^ 

r"lf * J 

— 1 ' - I I^v 

prescritti; imitili, riniedì,; ornai diypera»ido volli far proVa'Vlella vòstra: Fjiriniùtl^^tìulute. 
"Da' tre Ipfsii.essa, forma il mìo «biinare iiiitrimenlo. Il vèi'qg)|^me di /ì,(-'ya/«?i?a leiiiCpn-

ietie, poiché, grazie; aDio, essa mi Ita fatto rivivere e riprendere^^mià posizione sociale. 

^\i\vc\ieni\ D& Brèf!harì. 
Qiuitlro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo.prezzo iii 

- • - ' - - i2 kil. 4 fr. 50 liii, 8 fr.; l e ; 
2 

tazze mi 

• La.j^|iwaBl,«5M*tt. in scàlole.: Ii4..di kil. 2 f'. 50 e ; i 
| l 2 k^T^7-f.v 50 e. ; 0 kd. qiì fr.;;:^:2 kiJ.:G5 fr. , ' 
' ISàscoiifi «85 SE«ik'«lcial« : .siuUóle dà ii^ kil. iì". 4 50*^ .̂ : tlà 1 kll. fr. 8. 

ÌÀx BS«ìi'ssi!€ifiÉifc iaE CB6B«««6S:S«[1« in *^^B!W'«B»C per 12 :ta//.e 2 fu; 50 u. : pei'21 lazze 
4 fr, 50 e ; per 48 tiUze 8 fr., in t ' i ivoloi*© ; per 12 tazze 2. fr. 50 e,; 'per 24 
4-'frC 50'c..;-p.er •4f '̂'"t^zze-8 fr.,; ,> , -.:,•,-•.. . . •̂ :,..,. •̂ ./.' 

OiiHa SSaa BBHH'ry « U. BI. « , (limited) .v.Ba ^ffoiuniiBH» fl«r«pM*>ii, MSajBBB ,̂ e in 
tutte le citta presso r pnniipuji turmacistii.e di'o^tneii. , J ' ;.. * 
P-wfllsivw Lni(ji Corne^p, l?tM:rriu(eiu all'^Angéltì^ Piazza 1ffl'fPÌ|ì^ber ^'lìobtìvii/ Ferdinando, 
j^pr inac i&ta ai: CtU;n»Miej.4^^^ "•^'^"^''^ " PkinèH e Munvo - G. B ^n'i j | |pi , :fat 'nì. al 

j'ózzo d'Oro -Beri ite iu i-ei izo Xavm, succ. ,LoÌs \ ', ,;('1514) , 

M i l a n o — VIA CASTELFIQARDO, a PORTA NUOVAi/N: 17 - M i i s i B i o 
L J Ì 

(liornali i l l i i s tmti rdiicativi , di F a m i g l i a e^tli M o d e * -^ 

h . ' I 

IL 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 

I ^ I 

1 Edizione memile 
Uii ricco'fascicolo ogni mese, con nume-

rò'̂ i '^ahiiensì, Itgiirini colorati', tixvolé d̂ì mo-
d'élii, ricamii^^odéili tagliati,; t 
di tiippezzen'a, àcquareìlìi'^Mi^ica, ecc.;' • '-f^ 
Vn^mi. n " S é * l i . 6 , 5 t ì l ^ ^ T ^ m p L . 4 . 

GIORNALE ILLUStlUTO BELLE FAMIGLIE ' ' 
Edixione qtnnclìcinale. , 

~ • . -

Due fascico}"yaL mese, con numerosi an 
nessi come sopia, ''" ; ^ 
Un anno I . . .20- . Sem. 10 , ì#^1^r im. L. 5,50. 

•fj«.V^fe^f 
;«H. 

hk MODW^TJmUSTRA TA, 
, . GIORNALI!: PER LE FAMIGLIE , •.- 1 

Edizione quindicinale 

•' l i M®iàii-ii£*tt|i-alette M a t t e '-• 
GIOMALE ILLUSTRATO PER LE SfeNORE 

•-

, , Edizione quindicinale 
Due fascicoli iJ]ysU:ati ogni mese, con n-

gurini colorati, tavolTdi modelli e ricami e 
modellò tagliato ogni mese-
Uii anno L. 15 — Sem. L. 8 — Trim. L. 4,50. 

ii'elh, musica, ecc. 
Un anho L. 15 

- b 

• 1 ^ 

C 
l:m£. 

i 

fA MODA I^XpSTVmT 
GIORNALE PER LE SIGNoff' : 

• - • • • " • " • • . • " , ; -

Edizione. settimanale,, di lusso, ^^'' 
fascicolo illustralo ogriiiSéttìmàpfi, con 

iiWerosì anneppi, figurini di grande eleganza 
tavole di modelli, ficami, nsodelli tagliati, ta-
v f l e i 4 t ì » t e , musica, eco. 
Un anno L. 30-rr^^Sem. L. 15i50 — Trim. li. 8 

• .'- r 

:?• ' 

,!• 

•11'i" •^••L-'S 
imi 

lento dimagrimento •SI'; ottiene ;|_^ 
senza nlterare la salute, seiiza can^ 
giure abitt-uìini, oq^mozìoni, né rfìr 
girne d i 'v i ta colle' 'PSII^i ' le .flltóB 
é^iL I l S S a s g t l e i , prepara te .da 
A. Damcrval, farmac: chìm., della 
Scuola s u p . ' d i ^ P a m i , 158, ;Fau-
ijourg'.S. Martin, i l . X . 3,3«ft. Pe r 
garanzia del pi'odqtQ esigere la 
Mmi Dar moro al in bleii su i r e t ì -
clietta. Deposito da A.; MANZONI 
e Gonip. in Alitano. 

Vendita in Padova nella farnia 
eia Cornelio. (1012) 

ir 

•• 

•4WM4 

m 

i V F F U M I O i ^ p a i ^ ^ p T T O R A L E . 

11 fumo essoiiil'i aspirato pene-
)' tra nel petto, porta la calma in 
; ' t u t to il sistetna nervoso, facilita 
; 1'oapettflraziohe, e ftvvpri.sce le 
\. t'uoisioni così. impoi'tanti-flegU or­

gani della respirazione. — 'WÌA-
»'àp,H, vendite all'incrosto J . J E S M Ì C , 
» ^'Se «io IjiSEaaIreH. — hsujere 

;'Oowtì gxiarentiQta là iivvsb^ qui con­
tro sui'Gigàretti. » fw la scat. 

Peposìtò da A. i?Ìsaaì3̂ ;i&BBÌ, e C 
in :Milaiio,, via Sala, N.ltì .—- Vendi­
ta in R^ntlovi» nelle Farmacie CWS'BBIBISO 

•'•4'^^--f; 
KiV 

m 

l i I9iciMit€$a*c 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 

•.imM\ Edizione settiikàìiale • 
Un fascicolo illustrato ogni setlimaiifi, con 

ngurifii colorali dì grande' novità, tavole di 
modelli e ricami, modello tagliato ogni mese; 
Un anno L. 24 -^ Sem. L. 12 — 'rrini. L. 6. 

RIVISTA ILLUSTRATA 
- • * ' > ' r 

• ^Idizionc settiédnale. 
DI LETTERAJ^^|A, BELLE ARTI E» yARIETA; 

Esce, in: fascìcòU di otto pagine in gran 
formalo,' illustrati da numerose incisioni sugli 
avvenimenti politici, scoperte scientilìche, eco; 

lilK^Un anno L. 5 : - - Semestre L 3. • ': , -
I , ••• ^ ^ 
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,Ediz,ione mensile 
rr' 

Un anno L. 18 Sem. L o — Trim. L. 5 
• ^ . ^ • ^ - - r l : , ' 

« U n fascicolo separato del Bazar costa L. t , 5 0 --fdel Moiniofe tó^a iìio(?a Ceia" Sii»'--
della il/odct Hlustrat0-h.,t —• della Rivista lUitstrata C&ni. •%.& del. Giornale per le /l/o-
dlsle L. 3 . Non si spediscono numeri di, saggio, se la domanda non è accomjiagiiata da 
relativo importò.' ' ".. . ^ ^ j . , . ' ' ' .••] r '" •• •• •: 

Per le signore abbonate annue "ai^'iidétii giornali sono fissati varii doni, come dal Pro­
gramma che si tra«ni.ette^ra/is e frfincQ dietro richiesta. 
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j^TjjiRm 
-::-^i^r',.. EKCiCLOPEDIA DEI LAVORI FEMSIMLI 

Voi. I. Lezioni d'uge e di forbice. -— L. 1,50. 
Voi. U. Guida a tutti i lavori di ricamo.-^, L.:2, 
Voi. III. Luvori di fantasia.^^- L. 1,50. 
h^opera compìcla, l. ^ , 5 0 - legata^ L. S,5® 

^ L GAJUJATÉO MOJyERNO 

CONSIGLI MORALI ED ISTl̂ OTTIVI 
sul modo dì condursi in società ed hi famiglia 

L. -9,50. - Legato in tela ed orp, t. 18,35 

APOLOGHI, PARA^ffÒLE E RACCONTI 

L. "1. — Legato in tela ed oro. — L, 5,5»®. 

- K ^ • ' ! • • — ^ V ' • . - - . - W ' 

SideBia, iiùtlicfl-Gorale 
PER LA l̂ RIMÀ E T À ' . 

Grandi tavole murali, colorate L. 

TratMiiieiiti ii igleiie 
CONSIGLI 1)1 UN MEDICO ALLE MADRI Dr FAMIGLIA 

t. I , •' 
' i . - - " - ^ ^ » » h ^ M viMiN *»*-*•—.•- - T — n 

11 segreto per esser felici 

e e lio * ^ i a e 
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Tra Wva 
CONVERSAKIONI IN FAMIG0À . 

Z. 4 . - Legato in tela ed oro, L, ^^Mi 

(Seguito t^el GALATEO) / , . ' fv 
# ' 

Modelli tagliali ed imbastiti , 

Tavole colorate di ricami diversi 

Tappezzerie^ Quadretti 

Oleografie^ Cartonaggi, ecc. 
1!; 

S|fc«dsB'c 
Milano, Via CasteljUlardo, N. 17. ' (15^^^ 
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